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Definizione Biomassa
,

Con il termine biomassa si intende qualsiasi sostanza di matrice organica, vegetale o animale, da cui sia
possibile ottenere energia, attraverso processi di tipo termochimico o biochimico. A seconda delle
caratteristiche chimico-fisiche le biomasse possono essere convertite in combustibili solidi, liquidi o gassosi
potendo così sostituirsi ai combustibili fossili.

• Le biomasse utilizzabili per la conversione energetica di origine vegetale possono derivare:
• - dalle operazioni di gestione e manutenzione del patrimonio forestale, quali il legname e i sottoprodotti

costituiti dalla ramaglia residuale, potature, diradamenti dei boschi;
d i d ll’i d i d ll l i d ll l i li• - da scarti dell’industria della lavorazione della legna, come trucioli, segatura e cortecce;

• - dai residui agro-industriali come paglie di cereali, stocchi di mais, sarmenti di vite, residui di potatura
di olivi e in generale degli alberi da frutto, vinacce, sanse esauste, gusci di noccioli, lolla di riso.

Alcune colture industriali utilizzate in precedenza a scopi alimentari sono state convertite a colture per usi
energetici come:

• - le colture zuccherine quali la barbabietola, il sorgo zuccherino e il topinambur;
l l li ll l i h li l il il d fib il di• - le colture ligno-cellulosiche quali la canna gentile, il sorgo da fibra e il discanto;

• - le colture oleaginose costituite prevalentemente da colza e girasole.
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La combustione
,

La combustione della legna è un processo complesso in fase eterogenea, con andamento ciclico e 
passaggi critici per quanto attiene le emissioni in atmosfera (accensione, spegnimento, carico 
ecc )ecc.)
Avviene in più fasi così riassumibili:

1) Degasificazione o decomposizione termica: la legna emette sostanze volatili che, se non ci sono 
le corrette condizioni termo e fluido-dinamiche, possono sfuggire alla combustione ed arrivare 
inalterate in aria ambiente. In questa fase si possono formare composti quali benzene, IPA, 
formaldeide e diossine.

2) Gassificazione di tutte le sostanze volatili dovuta all’aumento di temperatura, aumento che 
viene poi stabilizzato dal calore richiesto per l’evaporazione dell’acqua.

3) Ossidazione del carbonio presente in fase solida.
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Stima biomasse e tipologia apparecchi
,
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Tipologia apparecchi
,
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Fattori di Emissione
,
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Emissione microinquinanti
,
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Emissioni da combustione legna
,
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Censimento ARPA FVG
,

Roma, 9 giugno 2011 VII Rapporto Qualità Ambiente 
Urbano

9



Agenzia Regionale per la
Protezione dell’Ambiente
del Friuli Venezia Giulia
Palmanova, v. Cairoli 14

Censimento interno ARPA
,
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Emissioni in ton/anno/km^2   (MS2)
,
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Emissioni con e senza legna.
,
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Esercizi immissivi 
,
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Buone pratiche
,

• utilizzare legna con un basso contenuto di acqua (legna secca)
• t ll  i di t  il ti i  d i i i ( li i  d ll  • controllare periodicamente il tiraggio dei camini (pulizia delle 

canne fumarie e del raccordo fumi) 
• utilizzare pezzi di legna di dimensioni non eccessive, p g ,

correttamente disposti nella camera di combustione 
• effettuare l'accensione della legna dall'alto e non dal basso, 

cioè disponendo la legna sottile dell'innesco in alto e quella più 
grossa in basso favorendo la graduale emissione e combustione 
dei composti volatili.dei composti volatili.
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Conclusioni
,

• Il potenziale conflitto tra il raggiungimento deiIl potenziale conflitto tra il raggiungimento dei
target per le energie rinnovabili (i cosiddetti “20-
20-20”) ed il rispetto dei limiti di qualità20 20 ) ed il rispetto dei limiti di qualità
dell’aria può essere superato, attraverso buone
pratiche di utilizzo, il turn over di vecchipratiche di utilizzo, il turn over di vecchi
impianti con impianti moderni, caratterizzati da
bassi fattori di emissione ed eventualmentebassi fattori di emissione ed eventualmente
tramite l’ausilio di sistemi di abbattimento.

Roma, 9 giugno 2011 VII Rapporto Qualità Ambiente 
Urbano

15



Agenzia Regionale per la
Protezione dell’Ambiente
del Friuli Venezia Giulia
Palmanova, v. Cairoli 14

…Conclusioni…
,

• Nel caso della regione Friuli Venezia Giulia, è stata riscontrata
un’intensità emissiva (tonnellate anno/km2) riconducibile al( )
riscaldamento domestico maggiore nelle zone pedemontane e
montane contro una concentrazione di PM10 critica nella zona
centro-meridionale della regione In un’ottica di risanamento dellacentro-meridionale della regione. In un ottica di risanamento della
qualità dell’aria, può essere dunque più opportuno utilizzare
comunque la biomassa nelle zone pedemontane e montane, dove

t è f il t di ibil t d t l i iùquesta è facilmente disponibile, puntando verso tecnologie più
performanti, sia per efficienza che per impatto ambientale, e ridurne
l’utilizzo in pianura e specialmente nelle città dove lo stato della

l d ll’ l d l f dqualità dell’aria è alterato da altre pesanti fonti di emissione
(traffico ed attività industriali in particolare).

Roma, 9 giugno 2011 VII Rapporto Qualità Ambiente 
Urbano

16


